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qua del Po è la grande arteria che anima la 
vita dell’estuario veneto e permette alle merci 
ed ai prodotti di percorrere le vie dell’entro- 
terra e di raggiungere il mare. E’ una via 
navigabile non ancora sistemata dalla quale 
immensi benefici economici dovrà attingere 
tutta la valle padana.

La costa è tutta formata da lagune le cui pro­
fondità sono mantenute con lavori speciali in­
tese ad impedire che le alluvioni dei fiumi, 
colmino i vasti tratti di basso fondo separato 
dal mare da un cordone litorale interrotto 
ogni tanto e che serve di passaggio alle navi. 
Le foci del Po formano la punta della Maestra 
oltre la quale sbocca il Po di Maestra. Poi in­
comincia la laguna di Chioggia centro pesche­
reccio importante, ed il maggiore dell’Adria- 
tico, noto per l’ardimento dei suoi uomini che 
vivono esclusivamente del mestiere di pesca­
tori. Nella, laguna di Venezia si penetra per il 
porto di Malamocco e per quello di Lido. Se­
gue la laguna di Caorle, la foce del Taglia- 
mento, e Porto Buso dove è posto il confine 
politico fra l’Italia e l ’Austria-Ungheria. La 
costa veneta ha una lunghezza di 200 chilo­
metri.

VENEZIA. — E’ il porto più importante del­
l ’Adriatico per la sua posizione in fondo al­
l’Adriatico. Si accede al porto di Venezia da 
Malamocco e da Lido, e la stazione marittima 
comprende banchine, alle quale i piroscafi si 
accostano per eseguire operazioni commer­


